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NOTA DEL PRESIDENTE

Per contnuare a crescere e dare un solido futuro alla cooprat­
va dobbiamo avere il coraggio di essere critci verso il nostro 
operato. Se dal punto di vista dei rapport e delle collaborazioni 
si è costruito molto in termini di rapport ed opportunità, la 
stessa cosa, invece, non si è fata dal punto di vista della strut­
tura portante come la segreteria, la comunicazione, la pianif­
cazione ecc...
Atvità su cui far appoggiare le fondamenta della cooperatva 
in modo solido. Per il prossimo futuro quindi pensiamo ci possa 
essere una radicale trasformazione della cooperatva atraver­
so una eventuale fusione con sogget in linea con la nostra vi­
sion e mission che abbiano interesse a creare un nuovo ramo 
d'impresa che eredit la nostra capacità di sviluppare proget 
lavoratvi e innovatvi. Abbiamo già orientatvamente un'idea di 
come dovrà avvenire il processo di cambiamento e sviluppo. 
Un processo che durerà almeno un altro anno per dare al Seme 
piantato ormai quatro anni fa la giusta germogliazione prima 
del nuovo invaso in un terreno fertle e nutriente che faccia rin­
vigorire e sviluppare la cooperatva in una pianta dalle solide 
radici.



PREMESSA

Fin dalla sua costtuzione nel 2013 la cooperatva redige il 
bilancio sociale perchè è un obbligo di legge ma anche perchè 
crede che sia un mezzo di conoscenza e valorizzazione del 
nostro operato.
Pubblicare e difondere dat e informazioni aggiuntve rispeto 
al bilancio d’esercizio, ci permete di ofrire al pubblico di 
riferimento (Aziende, lavoratori, partner, client, ent pubblici, 
isttuzioni ecc) un quadro d’insieme sui proget e sulle atvità 
economiche e sociali tanto da adotarle come proprie e di 
conseguenza resttuire pubblicamente i risultat 
dell’investmento fato da quant la sostengono.
Dando evidenza in partcolare alle atvità che potrebbero 
interessare i portatori d'interesse. Ma non solo, con esse anche 
ai sostenitori come fdelizzazione per il sostegno della 
cooperatva. 
Inoltre, atraverso il bilancio sociale la Cooperatva ha la 
possibilità di rifetere sul funzionamento complessivo 
dell’organizzazione interna, sull'analisi dei suoi punt di forza e 
di debolezza e sulle azioni di miglioramento da intraprendere. 
In tal senso, esso è anche strumento di verifca e 
programmazione. 
Il Bilancio sociale quindi è il principale strumento atraverso il 
quale si può rendicontare e dimostrare il valore sociale creato 
con le strategie, le azioni ed i risultat otenut. La sua 
costruzione è fruto di un processo che pone l'atenzione su 
quegli element atraverso i quali si sono fate delle scelte e 
otenuto dei risultat economici che non possono essere 
rappresentat con gli strument di rendicontazione tradizionali.

Quindi, perché il Bilancio sociale?
in sintesi:
Per rendere conto, a chi si relaziona con noi, quello che è stato 
il nostro lavoro, su quali premesse si è costruito e quali 



conseguenze ha prodoto. Di quanto abbiamo fato con gli altri 
e per gli altri.
Per la nostra cooperatva la redazione del bilancio sociale 
rappresenta, inoltre, un adempimento obbligatorio per il 
mantenimento nell’Albo regionale delle cooperatve sociali, a 
cui la nostra cooperatva è iscrita.

Il Bilancio di responsabilità sociale si riferisce all’esercizio 2016 
(01 gennaio – 31 dicembre 2016). 
Come negli anni passat, dopo l’approvazione da parte 
dell’Assemblea dei Soci, e il deposito presso la Camera di 
Commercio di Milano con le modalità che ci vengono fornite di 
anno in anno , la cooperatva si propone di divulgare il 
documento alle realtà dell’associazionismo che collaborano con 
la cooperatva; agli Ent locali e alle struture del Movimento 
Cooperatvo; Divulgarlo tra i citadini quale premessa per la 
richiesta di sostegno e impegno di volontariato, alle aziende e 
ai sostenitori. 
Nel quadro della previsione normatva di cui alla delibera della 
Giunta Regionale della Lombardia n. 5536 del 10 otobre 2007 
in merito all’obbligatorietà per la redazione del bilancio sociale 
si è fato riferimento agli orientament di prassi espressi da 
Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del 
Bilancio Sociale (GBS) 

Il Bilancio sociale è stato approvato dall’assemblea dei soci in 
data 10 maggio 2017.



L’IDENTITÀ’ AZIENDALE
RAGIONE SOCIALE PROGETTO IL SEME COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Modello adotato S.r.l.
Numero di iscrizione all’Albo delle cooperatve N° A226559

Cooperatva sociale di tpo B
N° iscrizione all’Albo Regionale coop. sociali. N° 866 

Sede Legale Milano, Corso di Porta Romana, 55
Unità locali Corso di Porta Romana 55

Sito internet w  ww.progetoilseme.it 
www.lavoratoricondisabilita.it
www.infowebsociale.it
www.eventaccessibili.it
www.lavoratorisordi.it

La Cooperatva è sotoposta alla vigilanza del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale. Dal 23 setembre 2014 
aderisce alla Centrale Cooperatve Legacoop di cui è socia 
iscrita con il n°27408

Oggeto sociale della cooperatva sono i servizi di consulenza 
per la promozione e la sensibilizzazione delle problematche 
sociali e lavoratve delle persone disabili; l’organizzazione di 
corsi di formazione non legalmente riconosciut; servizi di 
consulenza nel campo dell’informatca multmediale; atvita' 
di call center per indagini di mercato, telemarketng; servizi di 
consulenza alle aziende per rendere accessibili alle persone 
con disabilita' le proprie struture e per lo svolgimento di 
varie iniziatve.
Per il conseguimento dello scopo sociale, la cooperatva si è 
avvalsa dell'impegno degli amministratori e dei soci volontari 
che si occupano in prima persona e volontariamente allo 
sviluppo strategico della cooperatva. L'orientamento e lo 
sviluppo della cooperatva è fruto di incontri e confront 
costant tra gli amministratori e i vari partner per un'impegno 

http://www.progettoilseme.it/
http://www.eventiaccessibili.it/
http://www.infowebsociale.it/
http://www.lavoratoricondisabilita.it/
http://www.progettoilseme.it/


profquo e condiviso.

Composizione della base sociale al 31.12.2016
I soci iscrit nel libro soci sono in totale 14, (9 uomini e 5 
donne). 
I soci lavoratori con contrato di lavoro sono 1 (disabile)
I soci volontari sono 1 (disabile).
In totale i soci svantaggiat sono 8, (6 uomini e 2 donne).

Uomini Donne Onlus Totale
Numero totale dei soci 9 5 0 14

DI CUI
Soci ordinari 7 5 0 12
Soci lavoratori 1 0 0 1
Soci volontari 1 0 0 1

DI CUI
Soci svantaggiat 6 2 8

IL CONTESTO TERRITORIALE
La Cooperatva anche quest'anno si è dedicata con impegno, 
alla costruzione di relazioni con il territorio d’appartenenza 
avviando un confronto e la collaborazione con i diversi sogget. 
Tutavia viste le opportunità sparse nei territori limitrof e oltre 
che grazie ad internet vengono conosciute la cooperatve ha 
potuto ampliare la sua oferta oltre i confni fn ora conosciut. 
Le isttuzioni, gli ent, le università e gli ospedali, atraverso i 
loro servizi dedicat alla disabilità ci permetono di conoscere a 
fondo i bisogni esistent e quelli emergent e quindi di agire in 
modo atvo nella ricerca di personale da inserire in proget ad 
hoc.



MISSIONE E VALORI DI RIFERIMENTO: L’EVOLUZIONE DELLO 
SCOPO E DELL’OGGETTO SOCIALE
lo scopo che il socio persegue atraverso la sua partecipazione 
non e quello di lucrare un profto ma di realizzare, atraverso 
un reciproco scambio (MUTUALISTICO) di apport e l’esercizio in  
prima persona, dell’atvita di impresa, un’utlita in termini di 
minori cost di beni o servizi acquistat, di maggiori occasioni di 
lavoro, ecc... Lo scopo mutualistco si atua atraverso una serie  
di rapport economici tra la cooperatva ed il socio che costtui­
scono il cosideto ‘scambio mutualisitco’. 

Lo scambio mutualisitco e un rapporto contratuale che si in­
staura tra il socio e la cooperatva il cui contenuto dipende dal­
lo scambio mutualistco che la cooperatva realizza. Nel caso di 
Progeto il Seme cooperatva sociale di produzione lavoro, lo 
scambio mutualistco e un rapporto di lavoro. In questo senso, 
il CdA si sta impegnando per garantre ai soci una sempre mag­
giore contnuita e stabilita del lavoro malgrado le difcili condi­
zioni del mercato.

La cooperatva sociale Progeto il Seme Onlus si è costtuita nel 
2013 con due obietvi primari: la promozione umana, e socio­
lavoratva di persone svantaggiate e rivolge la sua azione prin­
cipalmente alle persone con disabilità di ogni tpo.

La Cooperatva sociale Progeto il Seme Onlus è una cooperat­
va di tpo B che rientra nella categoria delle società cooperatve 
disciplinate dalla legge 381/91 e come tale è iscrita all’albo 
delle cooperatve e al registro delle cooperatve sociali della Re­
gione Lombardia.
La cooperatva nell’ambito delle proprie atvità isttuzionali, 
conformemente all’art. 1 della legge 381/1991, non ha scopo di 
lucro e si propone di perseguire l’interesse generale della co­
munità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cit­
tadini mediante lo svolgimento di atvità diverse, agricole, in­
dustriali, commerciali o di servizi fnalizzate all’inserimento la­



voratvo di persone svantaggiate, di cui alla letera b) dell’art. 1 
della legge 381/91.

Le azioni e gli obietvi del nostro impegno sono:
• Il pieno riconoscimento del valore umano e sociale di ogni 
individuo atraverso il lavoro
• Il sostegno della dignità della persona e del proprio ruolo 
nell'ambito lavoratvo e nella società;
• La valorizzazione e il riconoscimento professionale dei la­
voratori con disabilità
• Il sostegno e la difesa dei dirit dei lavoratori con disabilità
Inoltre, con il nostro impegno pensiamo di elevare ad una cul­
tura inclusiva e paritaria le persone con disabilità emancipan­
dole da un ateggiamento parassitario e assistenzialistco. Rico­
noscendo e difendendo i dirit che sostengono la loro dignità.

Il superamento.
Da sempre la cooperatva crede e sostene l'imprenditorialità 
fata da persone con disabilità. Un altro modo di incrementare 
gli inseriment e di generare valore sociale. Il progeto di un 
nuovo ramo d'impresa della cooperatva va esatamente in 
questa direzione dimostrando ancora una volta che le capacità 
lavoratve e imprenditoriali di sogget con disabilità non sono il 
limite per l'espressione professionale.



Governo - Consiglio di Amministrazione

Cognome Nome Carica Nomina del Durata Residente a

1) Lui Massimo Presidente 06/05/14 01­01­2014 
31­12­2016

Milano Via Arezzo 9 

2) Bonisolli Paolo Vice presidente 06/05/14 01­01­2014 
31­12­2016

Arenzano (GE) Via Pineta 20/4

3) Bereta Luigi Consigliere 06/05/14 01­01­2014 
31­12­2016

Milano Via Roncaglia 14 Milano

Organismo di controllo
• La cooperatva, avendo adotato il modello SRL e non 
superando i limit dimensionali, ha optato per non isttuire il 
collegio sindacale.
• Secondo l’art. 32 dello statuto sociale il Consiglio di 
amministrazione può essere composto da 2 a 5 membri, che 
durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.
• L’atuale Consiglio di amministrazione è stato eleto 
dall'assemblea dei soci in data 6 maggio 2014 e resterà in 
carica per 3 esercizi fno al 31­12 2016.
All’interno del Consiglio sono state isttuite apposite 
commissioni di lavoro che si incontrano regolarmente per 
sviluppare idee e atvità verso i setori di riferimento.
• Obietvo delle singole commissioni è di creare sinergie tra 
loro in modo da coinvolgere tut i soci e rendere omogenea la 
strutura.
• Gli Amministratori come deliberato dall'assemblea dei 
soci del 6 maggio 2014 non percepiscono indennità di carica.
• Nel corso dell’esercizio 2016 il Consiglio di 
Amministrazione si è riunito 11 volte per discutere e deliberare 
sulle iniziatve, i proget e il governo della cooperatva.



L’ORGANIZZAZIONE DELLA COOPERATIVA

L'organizzazione della cooperatva è sviluppata in modo da 
garantre la piena atenzione a tut i sogget di interesse e 
interessat alla cooperatva. A tale scopo vengono organizzat 
degli incontri tra gli amministratori che si occupano in modo 
specifco di mantenere relazioni utli allo sviluppo della 
cooperatva e ai bisogni dei suoi soci.

CdA

Aziende
Isttuzioni

Dipendent
Lavoratori

Soci
Proget sociali

Mutualità
Associazionismo

Direzione Segreteria

Assemblea dei Soci



I PORTATORI DI INTERESSI

Base sociale Risorse umane

IN
TE

RN
I

 Assemblea dei Soci
 Consiglio di Amministrazione
 Presidente

 Soci Lavoratori
 Soci Volontari
 Dipendent
 Simpatzzant
 Partner

 Rete territoriale Rete di sistema 

ES
TE

RN
I

 Isttuzioni
 Comunità locali

 Legacoop
 Ent di formazione professionale
 Agenzie per il lavoro
 Università
 Associazioni imprenditoriali
 Aziende

Rete economica Rete sociale
 Client
 Fornitori
 Isttut bancari
 Finanziatori
 Sostenitori
 Foundrising

 Associazioni di volontariato
 Associazioni no proft
 Cooperatve sociali
 Privato Sociale

Parlare dei portatori d'interesse signifca individuare tut quei 
sogget che hanno un interesse ed un infuenza su ciò che la 
cooperatva fa, su come lo fa e sul valore sociale che genera.

Una relazione, quindi, basata sul consenso e la fducia che i por­
tatori d'interesse ripongono nella cooperatva e nella sua capa­
cità di rispondere alle loro aspetatve.

La pressione sociale esercitata sui portatori d'interesse da parte 
del mondo sociale è tale che per emergere sulle tante proposte  
oggi serve ancor più innovazione e diversifcazione degli inter­
vent. La cooperatva ha accetato fn dalla sua nascita questa 



sfda pensando e sostenedo che le persone con disabilità posso­
no essere inserite lavoratvamente al pari degli altri lavoratori.
Con lo sviluppo delle tecnologie impiegabili nel supporto alla 
persona e alle varie atvità insieme alla conoscenza delle diver­
se disabilità, oggi, è possibile davvero sviluppare proget per 
l'inserimento lavoratvo in ambit fn ora ritenut quasi tabù per 
i lavoratori con disabilità.
La progetazione degli intervent della cooperatva testmonia­
no proprio questo.

RICLASSIFICAZIONE VALORE AGGIUNTO 2016

DESCRIZIONE 2016 2015
VALORE DELLA PRODUZIONE  
Ricavi delle vendite e prestazioni 24.565  19.357 
Variazione delle rimanenze  ­   
Altri ricavi e provent 3.696  2.650 
Contribut in conto esercizio 2.696  18.948 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 30.958 40.956 
Acquist materie prime, sussidiarie. ­384 ­286 
Variazione delle rimanenze  ­   
Cost per servizi ­11.900 ­16.109 
Cost per godimento beni di terzi ­1.448 ­8.300 
Oneri diversi di gestone ­653 ­520 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE ­14.384 ­25.216  
VALORE AGGIUNTO 16.573  15.740 
Cost del personale ­16.009 ­3.862
MARGINE OPERATIVO LORDO 565  11.878 

Ammortament e svalutazione ­1964 ­1.947 
Accantonament per rischi ­  ­   

REDDITO OPERATIVO ­1.400  9.931 
Provent fnanziari ­  ­   
Oneri fnanziari ­806 ­999 

REDDITO CORRENTE ­2.206  8.932 
Provent straordinari 2  1 
Oneri straordinari ­  ­   



REDDITI ANTE IMPOSTE ­2.204  8.933 
Imposte dell'esercizio ­ ­86 
REDDITO NETTO ­2.204  8.847 

In termini economici il valore aggiunto misura la ricchezza 
prodota atraverso l'atvità aziendale a vantaggio della 
società.
Tecnicamente, si otene atraverso una riclassifcazione di 
conto economico che mete in evidenza la produzione e la 
successiva distribuzione del valore aggiunto.

Come è evidenziato che il costo del personale, composto 
tuto da persone con disabilità, sia la voce di spesa più 
alta dell'intero bilancio. Una redistribuzione quindi in 
linea con lo statuto della cooperatva e la legge 381 che lo 
disciplina.

Sempre nell'interesse di generare valore sociale a maggio 
il lavoratore M.D ha chiesto ed otenuto di diventare 
socio della cooperatva. Un buon risultato otenuto dopo 
un percorso che M.D ha riconosciuto come valore per se e 
per gli altri. Il risultato ci indica di essere credibili anche 
nel trasferire valore che viene percepito atraverso le 
nostre azioni.



RELAZIONE SOCIALE
L’atvità della Cooperatva si è direta anche quest'anno come 
sempre in diverse direzioni. Le esperienze maturate negli anni 
hanno generato una maggiore credibilità dell'operato della 
cooperatva e una grande capacità nel coinvolgere i portatori 
d'interesse ed otenere ulteriore consenso. La costruzione della 
rete di sogget interessat allo sviluppo di proget per favorire 
gli inseriment lavoratvi e in piena sinergia con la cooperatva 
oggi è molto ben radicata e stabile. Sono stat identfcat 
ulteriori bacini d'utenza at a fornire forza lavoro gli isttut 
tecnici a cui ci siamo rivolt in modo esploratvo hanno dato un 
esito molto positvo e sarà il terreno su cui investrà 
maggiormente la cooperatva per atrare forza lavoro che 
dopo adeguata formazione potrà rientrare nei programmi 
d'inserimento.
Con alcuni ent si è programmata, sviluppata e avviata l'atvità 
di inserimento utlizzando gli strument messi a disposizione dai 
programmi sociali isttuzionali. Con i partner si sono avviat 
proget at ad avviare atvità lavoratve per assorbire 
personale con disabilità.
Il modello creato e avviato atraverso la nascente Rete 
d'impresa permeterà una penetrazione sociale nelle aziende 
che ci darà l'opportunità non solo di inserire personale con 
disabilità ma anche di avviare, atraverso corsi, incontri ed 
event, la conoscenza e la valorizzazione umana e professionale 
delle persone con disabilità.
Anche nell'interesse di generare valore sociale a maggio il  
lavoratore MD ha chiesto ed otenuto di diventare socio della 
cooperatva. Un buon risultato che ci indica di essere credibili 
anche nel trasferire valore che viene percepito atraverso le 
nostre azioni.



INIZIATIVE REALIZZATE 
Le iniziatve avviate nel 2016 e realizzate sia in ambito sociale 
che imprenditoriale sono state molto signifcatve e important.
Anche questo anno si è chiuso positvamente dal punto di vista 
del consolidamento dei rapport di collaborazione. La capacità 
progetuale è tale da garantrci l'atenzione di partner con i 
quali intraprendere proget important e innovatvi. Nel 2016 
tuta l'azione si è concentrata a progetare azioni che si 
svilupperanno però nel 2017 per efeto delle contnue 
riprogrammazioni degli ent. Dal punto di vista degli inseriment 
lavoratvi sono andat a buon fne 2 assunzioni uno con l'art 14 
in convenzione con Assolombarda con il quale si sono 
intrapresi anche altri percorsi progetuali e l'altro diretamente 
alle dipendenze della cooperatva per far fronte alla fornitura di 
servizi tecnici sulla rete di un cliente.
Inoltre ci sono tratatve con alcune aziende che devono 
otemperare e vorrebbero utlizzare l'art 14 ma per efeto 
delle larghe maglie dei tempi per l'otemperamento e le nuove 
norme introdote da cità metropolitana fanno si che tuto 
divent più difcile e quindi si dilatano i tempi. Gli inseriment 
del 2016 slitano al 2017.
La programmazione dei proget iniziata nel 2016 ma che si 
svilupperanno nel 2017 riguardano l'inserimento lavoratvo di 
persone con sindrome di Aspergher, e un progeto per lo 
sviluppo di un call center dedicato a persone sorde.
Il progeto media4all per la creazione di un nuovo ramo 
d'impresa da sviluppare con Ancora art grafche e l'isttuto 
superiore di grafca degli artgianelli presentato su bando 
Emergo nel mese di Setembre non è stato approvato per 
esaurimento dei fondi. Verrà riproposto nel 2017.
A giugno lo spetacolo Mat da lavorare nato per sostenere le 
persone con disagio psichico e a favore della salute mentale ha 
dato otmi risultat. Come sempre il ritorno d'immagine è stato 
molto alto e la partecipazione del pubblico numerosa. Gli artst 
come sempre numerosi e solidali. Il tema come avevamo 



ipotzzato è stato molto sentto da tut. Per il 2017 faremo lo 
stesso percorso a favore delle persone autstche con sindrome 
di Aspergher.
Nel triennio 2014­2016 possiamo quindi registrare un buon 
sviluppo generale della cooperatva e tantssimo è stato fato, 
tutavia...rimandiamo alla nota del presidente in apertura del 
bilancio sociale 2016.

INFORMAZIONI SULL’EFFICACIA DELL’ATTIVITA’ 
SVOLTA E DELLE INIZIATIVE REALIZZATE CON 
RIFERIMENTO AI PORTATORI DI INTERESSI E ALLA 
RESPONSABILITA’ SOCIALE ED ETICA DELLA 
COOPERATIVA
L'efcacia delle attività svolte si sono potute misurare 
come sempre attraverso il valore sociale generato gli 
inserimenti e il numero delle iniziative avviate; indice di 
volontà e capacità di programmazione e 
coordinamento. Iniziative che hanno generato un alta 
adesione e partecipazione da parte degli interlocutori: 
Istituzioni, enti, associazioni, persone con disabilità, 
aziende ecc. Questo risultato viene letto dalla 
cooperativa come l'opportunità di un'ulteriore sviluppo 
da utilizzare responsabilmente a favore dei soci e di chi 
ha interesse a collaborare con la cooperativa.
Far conoscere alle aziende le persone con disabilità e le 
potenzialità lavorative esprimibili grazie anche alle 
tecnologie assistive che migliorano di molto 
l'inserimento lavorativo è lo strumento che 
maggiormente viene utilizzato dalla cooperativa per 
operare efcacemente e rendere stabile l'inserimento.



PROSPETTIVE E OBIETTIVI
Gli obietvi futuri e gli aspet sui quali la cooperatva intende 
lavorare nel 2016 sono:
• Inserimento di 2 persone con disiabilità da inserire con art. 
14 già in fase di tratatva.
• Avviare il progeto “Professional Media 4All” per la 
creazione di un nuovo ramo d'impresa. Il progeto da 
sviluppare in collaborazione con  Ancora art grafche srl e IT 
per la grafca dell'isttuto Pavoniano degli artgianelli darà vita 
ad una web agency.
• Organizzazione di uno spetacolo di solidarietà da propor­
re tra il mese di otobre/novebre a favore delle persone con 
sindrome di Aspergher prendendo spunto dal progeto 4Aspie.
• Mercat e banchi sociali e solidali da sviluppare con Carre­
four o altri sogget del setore della distribuzione con lo scopo 
di raccogliere fondi e difondere l'operato della cooperatva.
Tut quest obietvi che la cooperatva intende portare 
realizzare sono fruto dell'impegno e della determinazione dei 
soci, dei partner e dei collaboratori.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
Massimo Lui

MILANO, 27 maggio 2017


